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Nuova Olivetti
si presenta
con la cassa
integrazione
TORINO.La Nuova Olivetti
Personal Computers ha
annunciato al primo
confronto con i
rappresentanti sindacali
l’intenzione di ricorrere
alla cassa integrazione, a
rotazione, fino a
settembre. L’«esordio»
della nuova proprietà ha
deluso le aspettative di Cgil
Cisl e Uil secondo cui
«partire con la cassa
integrazione non è per la
nuova azienda dei personal
computer un buon
biglietto da visita». Il
confronto avviato l’altro
ieri sera a Scarmagno
(Torino), è per ora
terminato con un nuovo
appuntamento per il
prossimo 30 aprile. I
sindacati hanno
sottolineato che «c’è
ancora poca chiarezza
sull’aspetto proprietario
della società Piedimont
International che fa capo a
Gianmario Rossignolo,
riferimento italiano del
finanziere Edward
Gottesman il quale,
attraverso il gruppo
Centenary, ha acquisito il
settore personal computer
dell’Olivetti di
Scarmagno». Al’incontro
dell’altra sera era presente
per l’azienda
l’amministratore delegato
Alessandro Barberis.
Secondo quanto riferito
dai sindacati «l’azienda ha
dichiarato la necessità di
affrontare le flessibilità
legate alla stagionalità e
alla elasticità del mercato».
Quanto alla cassa
integrazione sarebbe
legata all’esigenza di far
fronte all’attuale
saturazione produttiva e al
processo di
ristrutturazione che si
intende attivare, e
riguarderebbe tutti gli
addetti alla produzione,
ossia un quarto dei 1700
dipendenti. «Non
vorremmo _ affermano i
sindacati _ che fosse il
preludio di una ben più
drammatica situazione
occupazionale».

Parla Gilberto Benetton, presidente della finanziaria che controlla le partecipazioni del gruppo e di Autogrill

Benetton, non più solo maglioni
Nel ’97 fatturato a 9mila miliardi
La strada prescelta dall’azienda è quella della diversificazione. Pronti anche ad entrare nell’affare della privatizzazione della
Società Autostrade: «Ma nessuno sinora si è fatto vivo». «La Standa? Ci interessa solo la roba buona».

Telecomunicazioni

Telefonica
de España
alleata
di Bt e Mci

DALL’INVIATO

ATENE. Un nuovo, gigantesco risto-
rante autostradale «a ponte» inaugu-
rato in Grecia (di quelli che sovrasta-
no entrambe le direzioni di marcia);
14 aree di ristoro autostradali com-
prate in un sol colpo in Austria; un
programma di investimenti di 360
miliardi indueanniperraggiungerei
600 locali attivi entro la finedel seco-
lo. I Benetton dimostrano dati alla
mano di credere nell’impresa nella
quale si sono imbarcati due anni fa
con l’acquisizione dell’Autogrill in-
siemeaglisvizzeridellaMoevenpick.

«Ilnostrofuturoènelladiversifica-
zione»,diceGilbertoBenetton,presi-
dente di Autogrill e di Edizione Hol-
ding, la finanziaria che controlla tut-
te le partecipazioni industriali e fi-
nanziarie della famiglia. Insomma:
nonsivivedisolimaglioni.

Gilberto Benetton fa quattro conti
con una matita: «Alla fine di que-
st’anno, dice, il nostro gruppo fattu-
rerà circa 9.000 miliardi. Di questi
3.000 circa verranno dal Benetton
Group;2.700circadallanostraquota
del Gruppo Gs-Euromercato, che
controlliamo pariteticamente con
LeonardoDelVecchio;1.800circada
Autogrill (chesolo5anni faeraanco-
ra a quota 1.000); 1.350 circa, infine,
dalla Sportsystem, l’azienda che pro-
duce abbigliamento, calzature e at-
trezzature sportive». Insomma, i
«maglioni» che hannoreso famoso il
gruppodiPonzanonelmondo,pesa-
no solo per un terzo nei conti del
gruppo. E peseranno sempre meno,
vista l’intenzione dei 4 fratelli trevi-
giani di investire in altri settori («Se
davvero la società Autostrade sarà
privatizzataentrogiugno,comesidi-
ce, siamo interessati a rilevare una
quota importante», conferma il pre-
sidente di Edizione Holding. Che ag-
giunge: «Però finora nessuno si è fat-
tovivoconnoi»).

Il caso greco è esemplificativo.
l’Autogrillpartedaunaenormestrut-
tura autostradale (lapiùgranded’Eu-
ropa nel suo genere, si assicura), per
puntarepoiallaconquistadeipiùim-
portantinodiviaridelpaese,equindi
anche al mercato cittadino. Inizian-
do da zero punta a conquistare una
quotadimercatodicircaunterzodel-
la ristorazione commerciale moder-
na nei prossimi anni. Agli automobi-
listi greci, lungo l’autostrada da Ate-
ne a Salonicco, Autogrill offrirà la
possibilità di scegliere tra la pizza dei

ristoranti Spizzico (quelli resi celebri
dal personaggio di Ciairo, di «Mai di-
re gol») e i piatti italiani e greci di un
ristorantedellacateneCiao.

Analogamente, in Austria e in Un-
gheria, nei 14 ristoranti della catena
Wienerwald acquistati ora dalla
Bank Austria - si dice per una cin-
quantina di miliardi - si mangerà au-
striaco, con qualche tocco di cucina
mediterranea, oltre all’immancabile
pizza.

Per ilmarchioSpizzicol’obiettivoè
quellodiricalcareilfortunatomodel-
lodeinegoziBenetton,facendolargo
uso dello strumento dei «franchi-
sing» per ottenere una rapida espan-
sione. Presente in Italia, Francia, Spa-
gnaeoraancheinGreciae inAustria,
Autogrill sta conducendo trattative
«anche di grande rilievo», come con-
ferma l’amministratore delegato
Paolo Prota Giurleo, con diverse
aziende, in vista di nuove acquisizio-
ni.L’obiettivoabrevemediotermine
è quello di «conquistare posizioni di
mercatoimportantiintuttiipaesieu-
ropei».

Il presidente di Edizione conferma
che è allo studio l’incorporazione
della Sportsystem nella Benetton.
«Stiamo valutando da tempo la cosa,
anche con una importante banca
d’affari. Si tratta di vedere se si cree-
ranno sinergie utili ad entrambe le
società». Ugualmente allo studio so-
no le iniziative per rilanciare la pre-
senza della Sportsystem nel settore
delle calzature, dove sono stati cla-
morosamente mancati gli obiettivi
dicrescita fissatiqualcheannofa.«Ci
siamoconvinti -dice-cheperriuscire
in questo campo bisogna partire da
una forte presenza in America. Stia-
movigili,perverificaresesipresenta-
noopportunitàdiacquisizioni.Male
aziende che piacerebbero a noi non
sonoinvendita,purtroppo».

Edizione ha recentemente ceduto
leproprieattivitànel settoredeglioc-
chiali: «Fare concorrenza a Del Vec-
chio era troppodifficile», diceadesso
Gilberto, fingendodi scherzare. Tan-
to più che oggi il presidente della Lu-
xotticaè sociodeiBenettonnelgrup-
po Gs-Euromercato. Anche nella
grandedistribuzionenonsonoesclu-
se acquisizioni di peso. Escludete un
interessamentoperlaStanda?,abbia-
mo chiesto. «Ci interessa solo la roba
buona» è la risposta di Gilberto Be-
netton.

Dario Venegoni

LA RUSSIA NEL CAOS ECONOMICO ROMA. Telefonica de Espana ha
comunicato alla Commissione
Nazionale di Borsa spagnola di
averfirmatoun’alleanzastrategica
conBritishTelecomeMci.L’intesa
prevedeunoscambiodipartecipa-
zioni azionarie per 65 miliardi di
peseta (circa 715 miliardi di lire).
Questa cifra equivale all’1% circa
del capitalediBteal2%delcapita-
le di Telefonica. Lo scambio azio-
narioverrà realizzato entro 12me-
si.

L’alleanza, si legge in un comu-
nicato congiunto delle tre società,
«si incentrerà sulle forze comple-
mentari del maggior fornitore di
servizi di tlc nel mondo di lingua
spagnola con Bt e Mci, che stanno
portandoavanti lafusioneinCon-
cert».

Telefonica International (Tisa),
il braccio internazionale diTelefo-
nica, e Mci daranno vita ad una
joint-venture paritetica in Ameri-
ca (Telefonica Panamericana Mci)
che valuterà le opportunità di cre-
scita sul mercato latino-america-
no,stimatoattornoa36miliardidi
dollari, che dovrebbe crescere a
piùdi 60 miliardi didollarientro il
2000.

Tisa e Mci offriranno alla clien-
telaunportafogliodiservizigloba-
li di comunicazione integrati (da-
ti,voce,video,interneteintranet).

L’iniziativa completerà una rete
a fibre ottiche che spazierà dall’A-
laska al Canada, dagli StatiUniti al
Messico fino al SudAmerica, e col-
legherà attraverso cavi sottomari-
nilaSpagnaconl’AmericaLatina.

Juan Villalonga, presidente di
Telefonica, entrerànel cdadiCon-
cert, mentre Iain Vallance, chair-
mandiBt,avràunpostonelCdadi
Telefonica.

Comerispostaall’intesaannun-
ciata ieri, gli azionistidiUnisource
hannochiestoaTelefonicadiusci-
re dal consorzio europeo per le te-
lecomunicazioni. «Genererebbe
confusione nei clienti e rallente-
rebbe l’apertura del mercato delle
telecomunicazioni europeo», af-
ferma inuncomunicatoLarsBerg,
presidente di Unisource. Del con-
sorzio europeo fannoparte Ptt Ne-
therlands, l’operatore svedese Te-
lia e Swiss Telecom. Attraverso
’World Partners’, Unisource e‘ le-
gata inoltre ad At&t, uno dei po-
tenziali alleati concuiStetha inta-
volatocolloqui.

David Brauchli/Ap

Un’anziana moscovita davanti ad un cambiavalute. L’economia russa si trova nel caos da quando
il governo centrale non riesce più a garantire le entrate fiscali. Il Fondo Monetario Internazionale
ha proprio recentemente sospeso il prestito di dieci miliardi di dollari per la Russia. Il presidente
Eltsin ha decretato l’aumento del proprio stipendio personale e dello stipendio degli altri
funzionari statali, mentre la maggior parte dei russi guadagna meno di centotrenta dollari al
mese.

Dichiarato il fallimento. Settecento persone senza lavoro

Seleco, il dramma è finito
Rossignolo, azionista di maggioranza: «C’erano le premesse per evitarla».

ROMA. Il tribunale di Pordenone ha
dichiarato il fallimento della Seleco,
la principale azienda italiana di elet-
tronica di consumo (televisori, vi-
deoregistratori ecc) che ha come
azionista di maggioranza assoluta
Gian Mario Rossignolo.Laproduzio-
ne dell‘ azienda, che dà lavoro a 700
persone, è ferma dal 13 gennaio per
mancanza di liquidità; il mese scorso
il consiglio di amministrazione ave-
va chiesto il concordato preventivo.
La decisione del Tribunale, secondo
quanto ricostruito in attesa di cono-
scere il dispositivo della sentenza, è
giuntaallavigiliadellascadenza,pre-
vista per oggi 19 aprile, di un finan-
ziamentodi12miliardiconcessoalla

Seleco dalla finanziaria regionale
Friulia un anno fa, che l‘ azienda, in
sostanza, nonera ingradodi restitui-
re. Il meccanismo sarebbe in realtà
più complesso; come ha ricordato il
presidente della Friulia, Flavio Pres-
sacco, si trattava di un finanziamen-
to garantito da un privilegio sui mar-
chi Seleco, che dal 19 aprile doveva
essere consolidato, a meno che la
Friulia non avesse acconsentito a tra-
sferire il credito alla nuova società
che avrebbe dovuto rilevare l‘ azien-
da pordenonese.Un consiglio di am-
ministrazione della Friulia era stato
convocato a questo scopo per il 29
aprile, un giorno prima della scaden-
za fissata dal Tribunale per decidere

sulla richiesta di concordato preven-
tivo.

Il giudice Domenico Fontana ha
invece ritenuto di non attendere ol-
tre, disponendo il fallimento. Della
nuova società, promossa da una cor-
data di imprenditori pordenonesi e
dall‘ attuale azionista di riferimento,
Gian Mario Rossignolo (con una
quota di minoranza), avrebbe dovu-
tofarparteanchelaFriulia.«Sorpresa
e delusione»:queste sonostate le rea-
zioni di Gian Mario Rossignolo alla
notiziadelfallimentodellaSelecode-
ciso dal Tribunale. «Non ne com-
prendo le ragioni quando esistevano
le premesse di legge e di fatto per evi-
tarlo».


